
TAV, crepe, evacuazioni, perizie truccate. Succede a 
Bologna�
�
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Probabilmente neanche quel 20% di fiorentini che, secondo Massimo Morisi, garante della 
comunicazione per il PIT (Piano di Indirizzo Territoriale, della Regione Toscana), 
conoscono il progetto di sottoattraversamento ferroviario di Firenze, è al corrente delle 
disavventure dei residenti e dei commercianti di via Carracci a Bologna a causa dei lavori 
per la nuova Stazione sotterranea dell’AV. 
Così sono state descritte pochi giorni fa in una conferenza stampa dell’Associazione di 
volontariato Idra: 
“$�FDXVD�GHOO¶LPPLVVLRQH�GL�ROWUH������ WLUDQWL�QHO� VRWWRVXROR� >SHU� LO� FRQVROLGDPHQWR�GHO�
WHUUHQR�VRYUDVWDQWH@�� LO� VLVWHPD�IRJQDULR�GL�YLD�&DUUDFFL�q�VWDWR�RFFOXVR�GDO�FHPHQWR��/H�
FRQVHJXHQ]H��QHOOH�FDQWLQH�GHL�YDUL�IDEEULFDWL��VRQR�VWDWH�GHYDVWDQWL“. 
Ciò ha comportato “OD�SUHVHQ]D�GHL�PH]]L�GL�DXWR�VSXUJR�SHU�FLUFD�XQ�DQQR“. “/D�IUDJLOH�
UHWH�FRPPHUFLDOH�GL�XQ¶DUWHULD�GL�WUDIILFR�YHLFRODUH�FRPH�YLD�&DUUDFFL�q�VWDWD�DQQLHQWDWD�
GD���DQQL�GL�ODYRUL�LQYDVLYL“. Parliamo di crepe negli edifici, di evacuazione di fabbricati, di 
perizie truccate, di informazione zero. Parliamo di un servatorio ambientale che non ha 
mosso un dito, di un Comune che non sostiene i cittadini nei confronti delle Ferrovie per il 
riconoscimento dei danni subiti. In questa situazione sono da 4 anni e altri 4 ce ne dovranno 
stare. 
Se consideriamo che la nuova Stazione di Bologna sta sorgendo in un’area già ferroviaria, 
cosa succederà a Firenze dove le talpe scaveranno fino a 600 m. di distanza dalla ferrovia, in 
quel centro storico che sarebbe ancora patrimonio dell’umanità riconosciuto dall’UNESCO, 
dove saranno coinvolti, oltre al malsicuro sottosuolo, 140 abitazioni e qualche monumento 
per un periodo che, secondo quanto previsto nella Conferenza di servizi del ‘99, sarà di 
almeno 9 capire come funzionano le cose, ecco alcune dichiarazioni rilasciate nel corso del 
“workshop” di presentazione del progetto che si è tenuto giovedi 19 marzo alla Palazzina 
Reale di S.M. Novella. 
“6WLDPR� DVSHWWDQGR� LO� SURJHWWR� HVHFXWLYR� GHOOD� 6WD]LRQH� H� GHO� VRWWRDWWUDYHUVDPHQWR��
3URJHWWR�LQ�FXL�FL�VDUj�DQFKH�OD�YHUVLRQH�GHILQLWLYD�GHO�SLDQR�GHOOD�PRELOLWj�GL�FDQWLHUH��6X�
TXHVWD�EDVH�FL�FRQIURQWHUHPR�FRQ�OH�)HUURYLH�H�YLJLOHUHPR�SHUFKp�L�IDVWLGL�GHULYDQWL�GDOOD�
FDQWLHUL]]D]LRQH�VLDQR�ULGRWWL�LO�SL��SRVVLELOH“. 
Chi lo dice? Ma il vicesindaco Giuseppe Matulli! Il principale responsabile dei cantieri della 
Linea 1 della tramvia, al momento con 15 mesi di ritardo, e che vorrebbe aggiungere al 
tunnel TAV i cantieri delle Linee 2 e 3. 
“$EELDPR� SUHVR� WXWWL� JOL� DFFRUJLPHQWL� LQJHJQHULVWLFL� SRVVLELOL�� DG� RJJL� QRQ� SUHYHGR�
IHQRPHQL�WDOL�GD�SRWHU�DUUHFDUH�GDQQL�DOOH�DELWD]LRQL“. 
Queste sono invece le parole di RFI, la società che tramite la sua controllata TAV ha 
affidato i lavori per l’Alta Velocità a CAVET la quale ha provocato nel Mugello la perdita 
di 150 milioni di mc. di acqua di montagna e un miliardo di euro di danni e i cui vertici sono 
stati recentemente condannati per reati ambientali dal Tribunale di Firenze . 
“&KL�FRQWLQXD�D�SURSRUUH�GL�SDVVDUH�LQ�VXSHUILFLH�QRQ�FDSLVFH�FKH�QRL�DEELDPR�FRVWUXLWR�
XQ�SURJHWWR�VWUDWHJLFR�DG�DOWD�FDSDFLWj��GRYH�L�ELQDUL�LQ�VXSHUILFLH�GLYHQWDQR�XQD�JUDQGH�
PHWURSROLWDQD�UHJLRQDOH�SHU�L�SHQGRODUL“. 



Mancava appunto lui, l’ assessore regionale ai trasporti e all’ urbanistica Riccardo Conti: lo 
stesso che, per sostenere la necessità del sottoattraversamento, ha affermato recentemente 
che il passaggio in superficie avrebbe provocato l’ abbattimento di 200 edifici. Lo stesso 
che, alterando ogni verità, ha affermato, senza fondamento, che quel progetto sarebbe stato 
scartato a suo tempo per l’ impatto ambientale che avrebbe avuto sulla città. 
“ ,O�VLVWHPD�GHOO¶$9�QRQ�q�DIIDWWR�GL�pOLWH��q�XQD�JUDQGH�µPHWURSROLWDQD�QD]LRQDOH¶�FKH�VL�
FDUDWWHUL]]HUj�VHPSUH�GL�SL��SHU�OD�JUDQGH�DSHUWXUD�SRSRODUH��FRQ�SUH]]L�GL�JUDQ�OXQJD�
FRPSHWLWLYL��(OLWDULR�q�FKL�VL�RSSRQH�DOOD�7$9“ . 
Per finire, l’ ultimo personaggio del teatrino: Mauro Moretti, amministratore delegato di 
“ Ferrovie dello Stato”, l’ azienda che gestisce i trasferimenti a corto raggio (il 90% del 
traffico ferroviario), cioè quei treni dei pendolari dove ogni giorno i cittadini italiani 
perdono un po’  della propria dignità e dei propri diritti costituzionali, costretti come sono a 
viaggiare in condizioni vergognose per un paese civile. 
Mentre annunciano di prepararsi a scavare il tunnel e a dare inizio alla Grande Opera, si 
nota però che: 

• i tecnici più accorti non sono affatto entusiasti di questa avventura;  
• le cose andranno per le lunghe: prima della metà di aprile non sarà pronto il progetto 

esecutivo sul quale l’ Osservatorio ambientale della Regione dovrà giungere a un 
parere unanime, prendendosi il tempo necessario e chiedendo eventuali integrazioni 
prima di avviare i cantieri;  

• Moretti non ha nessuna voglia di spendere tutti questi soldi per Firenze e, appena ha 
potuto, ha lasciato il convegno, significativamente in fretta e furia;  

• Conti si agita e ripete i suoi slogan, ma si avverte che sente di essere in difficoltà;  
• per tirar le Ferrovie dentro all’ operazione, tutta la componente ex diessina ai vertici 

della Regione e del Comune ha avviato con loro una permuta immobiliare, con un 
pericoloso effetto dilagante su tutta la città, in modo da consentire alle stesse 
Ferrovie di costruire sulle aree ferroviarie inutilizzate circa 500.000 mc di nuove 
edificazioni, ‘indennizzandole’  così della spesa del tunnel.  

Conti e Moretti sembrano costretti - forse loro malgrado - a tirare avanti con la commedia, 
almeno fino alle prossime elezioni amministrative, ma intanto si gioca sulla pelle della città 
con operazioni ad alto rischio e a bassa necessità. 

• WHPRQR�LO�GLEDWWLWR�SXEEOLFR�H�YRUUHEEHUR�LPSRUFL�XQD�SDSSD�VFRGHOODWD�GL�FXL�OD�
FLWWD¶�QRQ�VD�QXOOD�  

• LPSRQLDPR�ORUR�GL�GLVFXWHUH�FRQ�VHULHWD¶�GHOOH�LSRWHVL�DOWHUQDWLYH�  
• LPSHGLDPR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�VRWWRDWWUDYHUVDPHQWR��XQ¶RSHUD�LQXWLOH��FRVWRVD�H�

DG�DOWR�ULVFKLR�DPELHQWDOH  
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